
Campagna agrumicola, il Consorzio di
Tutela dell'Arancia di Ribera Dop presenta
un bilancio positivo sia della produzione
che degli scambi commerciali

Emigliorata la qualità e sono aumentati A fornire i dati è il presidente della
gli scambi commerciali con le regioni struttura consortile agrigentina che
settentrionali della penisola e con la raggruppa i territori e la produzione di
grande organizzazione della Germania ben 14 comuni dell'area riberese

Arance di Ribera
qualità e quantità
in forte crescita

e. m.) Quasi alla fine della campagna
agrumicola, il Consorzio di Tutela del-
l'Arancia di Ribera Dop presenta un bi-
lancio complessivamente positivo sia
della produzione che degli scambi
commerciali.
E il dato è certamente positivo. E' mi-
gliorata la qualità e sono aumentati gli
scambi commerciali con le regioni set-
tentrionali della penisola e con la gran-
de organizzata della Germania.
A fornire i dati è il presidente della
struttura consortile agrigentina che
raggruppa i territori e la produzione
di ben quattordici comuni dell'area
riberese.
"La produzione si è distinta per le otti-

me caratteristiche qualitative e per la

pezzatura medio-grossa"- afferma il ri-

berese Giuseppe Pasciuta presidente

del Consorzio di Tutela del prodotto -

la commercializzazione della varietà

precoce Navelina è stata caratterizzata

da scambi commerciali favorevoli

che hanno consentito prezzi medi in

linea cori la scorsa stagione. Favore-

vole anche l'andamento delle varietà

Brasiliano e Washington Navel e del-

l'arancia dolce Vaniglia, una specialità

tutta riberese, che continua sempre

più la sua espansione in termini di su-

perfici coltivate e mercati che ne ap-

prezzano le sue particolarissime qua-

lità. "Coinplessivainente ad un mese

dalla conclusione della stagione agru-

micola, i dati confermano le produ-

zioni medie registrate negli ultimi

anni, attestandosi sulle 120.000 ton-

nellate".

Il fiore all'occhiello delle arance del
comprensorio riberese è rappresentato
dalle ottime qualità organolettiche che
contraddistinguono le diverse varietà,
l'elevato contenuto in succo, l'equili-
brato rapporto tra acidi e zuccheri, la
gradevolezza e la dolcezza del gusto,
caratteristiche uniche dell'arancia di
Ribera Dop. Qualche problema è stato
rappresentato da un leggero calo di
scambi commerciali tra gennaio e feb-
braio, dall'aumento della marcescenza

degli agrumi dovuta al prolungato pe-
riodo delle piogge e delle temperature
elevate che hanno favorito l'insorgen-
za di infezioni fungine e dalla presen-

za del tripide che sul territorio rap-
presenta la principale emergenza fito-
sanitaria.
Grazie alle politiche di promozione di
commercializzazione avviate dal con-
sorzio è cresciuta l'espansione delle
arance biologiche con il marchio Dop
nella grande distribuzione Edeka della
Germania dove c'è stata la conferma
del primato dei volumi esportati e an-
che nelle regioni del centro-nord Italia,
grazie anche all'accesso del Consor-
zio di Tutela ai benefici delle politiche
promozionali sui marchi di qualità
della Regione Siciliana e del Ministero
delle Politiche Agricole e Alimentari.
L'arancia di Ribera è stata presente nel-
le principali manifestazioni fieristiche
italiane internazionali, da Macfrut di
Cesena, Macking ed Artigiano in fiera
di Milano, Agr-Mi di Milano a Fruit

Logistica di Berlino e Biofach di No-
rimberga dove il consorzio ha favorito
gli incontri con aziende, operatori e
istituzioni con sinergie finalizzate alla
commercializzazione e alla crescita
del territorio di produzione.
Diverse le iniziative con le scuole ita-
liane, il mondo della ristorazione e lo
sport, in collaborazione con la Compa-
gnia Nazionale del Cibo Sincero, dalla
maratona delle Terre Verdiane di Sal-
somaggiore Terme alla raccolta di fon-
di per la Lega Italiana per la Lotta con-
tro i Tumori e ai progetti del Fondo per
l'Ambiente Italiano.
Il prodotto, è bene ricordarlo, costi-
tuisce oltre che l'immagine simbolo
di Ribera, anche il prodotto principale
della produzione agricola locale, che
ne aiuta l'economia e da lavoro a tan-
te persone.

La commercializzazione
della varietà precoce
Navelina è stata
caratterizzata da scambi
commerciali favorevoli



1~

, 1,11 1 A1W
ama&~ ,.

. . . . .. :.. y

,nob

. . . . .

K : Jva6",4b"

einug
40~



IL PRESIDENTE PASCIUTA. Abbiamo tre obiettivi da raggiungere a breve scadenza

I progetti del Consorzio di tutela
e. m.) Il Consorzio di Tutela Aran-
cia di Ribera Dop con i suoi obietti-
vi promozionali intende rafforzare
la rete di produzione per affrontare
le sfide dei mercati globalizzati e
per garantire un reddito più ade-
guato a migliaia di produttori del
comprensorio agrumicolo agrigen-
tino. Numerose e variegate le ini-
ziative che la struttura consortile
intende intraprendere dai prossi-
mi mesi.
"Sono tre gli obiettivi a breve sca-
denza- ci dice Giuseppe Pasciuta-
il primo riguarda il progetti integra-
ti di filiera (Pif) nei quali intendia-
mo coinvolgere almeno venti azien-
de produttrici e confezionatrici del-
l'arancia di Ribera con un finan-
ziarnento di tre milioni di euro con

le misure previste dal Programma

di sviluppo rurale (PSR) Sicilia

2007-2014 che viene finanziato dal

Feasr (Fondo Europeo Agricolo svi-

luppo rurale) Stato-Regione per lo
sviluppo del Mondo Rurale;

- il secondo sarà indirizzato alla
costituzione di un'organizzazione
di produttori, "OP Riberella: una
scelta obbligata", con cui affronte-
remo sul nostro territorio la neces-
sità e l'operatività di un'organizza-
zione di produttori che sia rappre-
sentativa e che possa utilizzare le
risorse che l'Unione Europea mette
a disposizione del comparto agru-
micolo;
- Il terzo interesserà la presentazio-
ne dell'ambizioso progetto deno-
minato "La via della zagara dell'A-

rancia di Ribera Dop" che nel pro-
gramma già predisposto vuole esse-
re un interessante percorso agro-
gastronomico alla scoperta del ter-
ritorio di produzione racchiuso tra
ben quattordici comuni delle pro-
vince di Agrigento e di Palermo".
1 progetti a medio e a lungo termine
del consorzio riguardano il sistema
agrumi di Sicilia e la formazione e
l'informazione per i produttori e
gli operatori commerciali.
Il presidente del Consorzio Giusep-
pe Pasciuta fa rilevare ancora come
"Dopo l'accordo di filiera sotto-
scritto tra l'assessorato regionale
delle Risorse Agricole e il Distret-
to Agrumi di Sicilia, occorre che
tutto il sistema agrumicolo sici-
liano si organizzi con una strategia

comune per affrontare il mercato
globalizzato".
Infatti, il Consorzio di'l'utela Aran-
cia di Ribera è fortemente impe-
gnato con il Distretto Produttivo
Agrumi di Sicilia per perseguire
l'obiettivo di utilizzare e valorizza-
re le produzioni certificate, IGP,
Dop e biologiche delle arance, con
le organizzazioni che, nelle forme
produttive aggregate e nelle filiere,
concordano programmi di sviluppo
economico, internazionalizzano
forme di marketing territoriale e ga-
rantiscano adeguate remunerazioni
alle produzioni regionali di agrumi.
La formazione riguarderà la trac-
ciabilità, la qualità e i sistemi di
produzione biologica e le emergen-
ze foto patologiche.

L'ARANCIA DI RIBERA E MOLTO APPREZZATA IN EUROPA
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